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Pozzuoli, e sempre più dramma 
Il terremoto sventra fogne e tubature 

Crolla in parte anche la casa comunale 
La scossa si è verificata poco dopo le otto di ieri mattina - Panico e feriti nel fuggi-fuggi - Le scuole e le fabbriche chiuse 
Rabbia tra la gente che critica l'assenza del governo - Napolitano e Chiaromonte hanno chiesto un incontro urgente a Craxi 

Dal nostro inviato 
POZZUOLI — Come un incubo 
senza fine, 11 terremoto è tornato a 
squassare Pozzuoli: alle 8,09 di ieri 
la spallata più pesante che si sia 
verificata, per effetto del bradisi
smo, da un anno a questa parte. Al 
sismografi l'onda d'urto ha fatto o-
sciilare gli aghi con violenza: Il sl
ama (di magnitudo 3,8) è stato va-
lutato attorno al sesto grado della 
scala Mercalll, epicentro tra la Sol
fatara e 11 Porto. 

Ha tremato paurosamente Poz
zuoli, ma — questa volta — ha tre
mato anche Napoli, soprattutto 1 
quartieri occidentali, da Bagnoli a 
Fuortgrotta, al Vomero, dove un 
palazzo età colpito dal terremoto 
dell' '80 è stato sgomberato. E vi è, 
purtroppo, anche la prima vittima. 
Una donna napoletana — Giovan
na De Filippis, di 68 anni — è morta 
di crepacuore subito dopo la scossa. 
Assieme a lei, una trentina di feriti 
e contusi tra Napoli e Pozzuoli. 
Molti si sono feriti nel fuggi-fuggi 
generale. Pozzuoli è stremata: la 
scossa di Ieri ha allargato le crepe 
nel palazzi, sconvoltoli sistema 1-
drico e fognario, fatto chiudere le 
fabbriche. Parlare di paura, In que
sta povera città straziata da un an

no di continua tensione, rischia og
gi di essere generico. 

Ieri mattina c'era tanta gente 
con le lacrime agli occhi in mezzo 
alla strada. Ma molti, più che per la 
paura, piangevano per la rabbia, 
per l'esasperazione di vedersi crol
lare addosso il paese dove sono nati 
e vissuti. Molti criticano anche 11 
Governo, la «baracchetta» della 
Protezione civile, che non sono riu
sciti in queste settimane a muovere 
un dito. Ieri 1 compagni Napolitano 
e Chiaromonte hanno chiesto un 
Incontro a Craxi. Oggi Pozzuoli è 
un ottimo esemplo della distanza, 
di anni luce, che può separare il cit
tadino dalle Istituzioni. 

Così può succedere, com'è acca
duto ieri, che una «troupe» della 
Rai, che riprendeva le viuzze del 
centro storico semlparallzzato dal
le transenne dei palazzi in bilico, 
sia stata quasi aggredita dalla folla 
quasi fosse un simbolo del «Palaz
zo» del potere. Poco più in là circo
lava un'auto con altoparlante per 
Incitare 1 terremotati alla ribellione 
contro «coloro che ci hanno abban
donato». 

«Ecco qua — urla un giovane car
pentiere di via Napoli, una delle 
strade più colpite dal sisma — co
me mi sono dovuto arrangiare con 

le mie mani». Indica la baracca di 
legno che ha messo su alla meglio 
proprio di fronte al palazzo perico
lante. In tanti hanno fatto come 
lui. 

Da lontano si vede una lunga 
teoria di fili elettrici che collega in 
modo avventuroso le case di pietra 
con l'improvvisata baraccopoli. DI 
fronte all'abissale assenza dello 
Stato, il puteolano si organizza co
me può. 

E allora chi può cerca rifugio (e 
lo hanno già fatto in ventimila) in 
luoghi più sicuri, da amici e parenti 
o fittando in proprio a prezzi da 
strozzinaggio un'altra casa. Per 
tutti gli altri, e sono la maggioran
za, la povera gente senza mezzi e 
senza vie d'uscita, è il dramma, lo 
stillicidio psicologico di chi si sente 
Intrappolato come un topo In gab
bia. 

Le cifre sono lì e valgono più d'o
gni commento. Gli stabili finora 
periziati sono 2180, le famiglie uffi
cialmente sgomberate 2030. Ma le 
case requisite per ricoverare 1 sen
zatetto sono appena 237, di cui solo 
161 già assegnate. Sono solo alcuni 
dati, ma il nodo della tragedia, per 
quel che riguarda perlomeno l'e
mergenza, sia In gran parte qui. E 
questo — va subito chiarito — era il 

quadro della situazione prima del 
nuovo tremendo scossone di ieri. 

Adesso la tragedia è certamente 
destinata ad aggravarsi. Un esame 
sommario ha già evidenziato che 11 
numero delle abitazioni inagiblll è 
salito vertiginosamente. Si parla di 
altri 1000-1500 nuclei familiari in 
procinto di restare senza casa. 

In trincea, In tutte queste setti
mane, c'è stata soprattutto la giun
ta di sinistra da poco eletta. «Ma 
slamo costretti — dice il compagno 
Sergio D'Orlano, assessore comu
nista — ad agire con mezzi ordinari 
in una situazione straordinaria». 
Eppure alcune prime cose si era fa
ticosamente riusciti ad avviare: 
dalla definizione di un plano d'e
mergenza per la viabilità nel cen
tro, alla ripresa delle scuole, al 
mantenere In piedi il funzionamen
to della macchina comunale, nono
stante sia stato necessario trasferi
re in una nuova sede tutti gli uffici 
dal vecchio palazzo municipale, or
mai lnagiblle e, ieri, In parte crolla
to.. 

E mancato, Invece, quello che — 
In questa fase — doveva essere l'as
se portante del plano di Intervento 
da parte della Protezione civile e 
della Prefettura. Ed è scandaloso 
che, finora, le requisizioni si siano 

arenate in mille secche, dalle len
tezze della burocrazia, alla malce
lata difesa di Interessi corporativi, 
quando non si è trattato — addirit
tura — come da più parti si denun
cia, dei freni occulti che bloccano le 
requisizioni di palazzi costruiti dal
la camorra. Ieri, come purtroppo 
accade solo quando la scossa è più 
forte, e si sfiora il disastro, vi è stato 
un altro summit di emergenza In 
Prefettura col Ministro Scotti. 

Quest'ultimo — ma ormai la sce
na si ripete da troppo tempo senza 
effettivi esiti — ha dato disposizio
ne agli organismi della Prefettura 
di dare corso «ad horas» a un mas
siccio piano di requisizioni di abita
zioni o strutture alberghiere lungo 
l'intero litorale domlziano, subito a 
nord di Pozzuoli. 

Tre miliardi — degli otto già 
stanziati — saranno utilizzati subi
to per puntellare o abbattere 1 pa
lazzi pericolanti. Ma non si può cor
rere ogni volta dietro all'emergen
za: questo è 11 punto sollevato dagli 
amministratori puteolanl. Altri
menti non si esce dal circolo della 
paura e questa città, antica e ben 
decisa a risalire 11 baratro e a rina
scere, sarà costretta a cominciare 

accapo. p r 0 C 0 | 0 Mirabella POZZUOLI — La folla si è immediatamente riversata in strada dopo la violenta scossa 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «La gente deve 
capire la realtà ed essere pre
parata. Il fenomeno non ten
de a smorzarsi, anzi: come si 
è visto, cresce». Con frasi bre
vi, rapide, di chi ha cose più 
urgenti da fare e cerca di 
sbrigarsi, 11 professor Giu
seppe Luongo, direttore del
l'Osservatorio Vesuviano, ri
sponde così alla nostra pri
ma domanda. Lo abbiamo 
raggiunto telefonicamente 
qualche ora appena dopo 11 
terremoto che ha fatto tre
mare tutta l'area dei Campi 
Flegrei e che è stato avverti
to anche a Napoli. 

aliando lo abbiamo chia-
o Luongo stava organiz

zando nuove misurazioni, 

nuove raccolte di dati per va
lutare l'evoluzione degli e-
venti sismici a Pozzuoli alla 
luce appunto dell'ultima 
scossa, che è stata di intensi
tà mal raggiunta prima d'o
ra In questa fase nella zona 
flegrea. 

•In questo momento non 
ci è possibile fare un quadro 
sufficientemente esatto della 
situazione nel sottosuolo di 
Pozzuoli», dice Luongo. E ag
giunge: «Senza esaminare 
prima 1 dati che adesso stia
mo raccogliendo, particolar
mente sul sollevamento del 
suolo e sulla temperatura 
delle fumarole, rischlerem-
mo di essere o troppo cata
strofici o troppo ottimisti». 
Gli abbiamo chiesto che cosa 

Il direttore dell'Osservatorio vesuviano 

«Non è finita, 
le gente deve 

prepararsi 
a nuove scosse» 

POZZUOLI — Un appartamento danneggiato dal terremoto 

si può dire alla popolazione 
che ha bisogno di sapere su
bito cosa deve aspettarsi e 
come comportarsi. «Il terre
moto — ha risposto Luongo 
— ora è passato. Però ci si 
deve attendere altre scosse, 
anche di forte Intensità, co
me quella che abbiamo avu
to poco fa. È Importante, in 
situazioni come questa, non 
diffondere inutili allarmi
smi; è importante imparare 
a vivere nelle condizioni as
solutamente anomale create 
dalla attività vulcanica; ma è 
importante anche informare 
correttamente e continua
mente la gente ed essere pre
parati ad affrontare l'emer
genza con mezzi adeguati». -
- A proposito di protezione 

civile, chiediamo se sia pos
sibile adesso, a «caldo», dare 
una prima valutazione di co
me ci si sta muovendo; se c'è 
un miglioramento nella ca
pacità di intervento. «È anco
ra presto. Però non c'è dub
bio che si sono verificate dif
ficoltà di accesso a Pozzuoli. 
Il traffico è rimasto bloccato 
a lungo e le strade di collega
mento sono risultate Inagibl
ll. Sono fatti negativi, forse 
inevitabili quando accadono 
eventi del genere, ma che bi
sognerebbe ridurre al mini
mo». 

Le prime notizie diffuse 
hanno creato confusione sul
l'epicentro e la natura del 
terremoto. Come si spiega? • 

•La localizzazione dell'epi

centro fatta dall'Istituto na
zionale di geoflslca è basata 
sulle stazioni della rete na
zionale. Necessariamente 
viene indicata un'area più 
ampia. Perciò si era parlato 
di un epicentro tra Capri e 
Ischia. La localizzazione fat
ta dalla rete regionale e loca
le più vicina con più preci
sione Indica l'epicentro nella 
zona tra la Solfatara e la co
sta verso via NapolL In defi
nitiva, è prevedibile che 1 fe
nomeni sismici nella zona 
continueranno anche con 
forte intensità, ma è escluso 
che siamo in una fase pree
ruttiva. Questo sembra un 
dato ormai acquisito». 

Franco de Arcangelis 

Smentendo, insieme al PSDI, l'impegno di un appoggio esterno al monocolore PCI 

Torino, così in poche ore il PSI decide 
di far cadere il programma e la giunta 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Smentendo ogni 
previsione e gli stessi accordi 
stipulati fra i due partiti, i so
cialisti hanno bocciato il pro
gramma del monocolore co
munista al Comune di Torino. 
La conseguenza probabile sa
ranno le dimissioni del sinda
co Novelli e della giunta: non 
sono ancora state annunciate 
ufficialmente, ma è questione 
di ore. In una città incredula e 
preoccupata per gli improvvi
si, traumatici sviluppi polìti
ci, ci si interroga ora sul futu
ro. Un futuro tutt'altro che 
facile, se nella fase più delica
ta della crisi produttiva si re
gistrasse un lungo periodo di 
paralisi amministrativa. Pur 
scambiandosi dure accuse, i 
due partiti non vogliono reci
dere del tutto le deboli spe

ranze di ristabilire un contat
to. 

La seduta del Consiglio co
munale più lunga, più tesa, 
più strana che si ricordi da 
una decina d'anni a questa 
parte si è svolta cosi È la pro
va del fuoco del monocolore 
comunista, e il pubblico assie-

Bato nella tribuna della Sala 
:osaa è quello delle grandi oc

casioni. Fra i consiglieri ser-
f>ggia un certo nervosismo, si 

sparsa la voce che nel grup-
So socialista, ancora riunito 

opo alcune ore, sta accaden
do qualcosa. Si prepara un 
colpo di mano contro la giun
ta? Dalla riunione socialista 
trapelano scarne indiscrezio
ni. Si riesce a sapere soltanto 
che da Roma è giunto un fo
nogramma urgente firmato 
dal commissario Mario Didò 
anche a nome degli altri due 
commissari. Giuliano Amato 

e Giusi La Ganga, in cui si in
vita il gruppo ad astenersi sul 
programma nelle forme rite
nute più opportune, ma, pare, 
non a votare contro. 

Sono quasi le 20,30.1 primi 
socialisti, finalmente, si fanno 
vedere nell'aula del Consiglio. 
Arriva Giuseppe Rolando: 
'Parlerò io a nome del parti
to, ma non posso anticiparvi 
nulla». Arriva Enzo Biffi 
Gentili, l'ex vicesindaco in li
bertà provvisoria, gli si siede 
accanto, gli chiede il testo del
l'intervento, lo legge accura
tamente, toglie e aggiunge 
frasi: *O.K. Beppe, adesso va 
bene». 

Il sindaco Novelli legge una 
trentina di cartelle, il pro
gramma di una giunta che, a 
prescindere dalla sua durata, 
vuole governare la crisi e non 
limitarsi a svolgere l'ordinaria 

amministrazione. Indica le 
quattro priorità: difesa delle 
categorie che più di altre pa
gano l'emergenza industriale 
e il caro-vita; mobilitazione 
attorno a progetti di «utilità 
generale* di capitali pubblici 
e privati per creare nuova oc
cupazione; trasformazione 
della struttura territoriale e 
ammodernamento dell'orga
nizzazione dei servizi in sinto
nia con i processi di riorganiz
zazione produttiva; riforma 
degli istituti della partecipa
zione. 

È un programma, dice 
il sindaco, che certamente si 
colloca in una linea dì conti
nuità rispetto alle precedenti 
giunte organiche di sinistra, 
ma nel contempo tiene conto 
delle novità di questi ultimi 
mesi, a cominciare dal-
r«emergenza morale» provo
cata dallo scandalo del due 

marzo. Parla di nuove norme 
per le procedure d'appalto e 
di forme più incisive di con
trollo popolare sull'operato 
deiramministrazione, basate 
sulla «certezza del diritto». Il
lustra una serie di progetti 
realizzabili nel medio periodo 
(occupazione, terziario e 
grandi opere) e in grado di 
mobilitare un migliaio di mi
liardi (tradotti in termini di 
posti di lavoro, significhereb
bero 10-20 mila unità lavora
tive impiegate). E dice che 
tutto questo è possibile farlo 
se, naturalmente, i comunisti 
lavoreranno bene ed anche so
cialisti e socialdemocratici ri
spetteranno gli accordi che 
prevedono un loro appoggio e-
sterno alla giunta sotto forma 
di «concertazione» dei grandi 
interventi. 

Chiede subito la parola Ro

lando. Le sue bordate contro 
il PCI raggelano l'aula, per il 
tono che usa e soprattutto per 
le argomentazioni. Questo 
programma — è U suo discor
so — sembra copiato da pro
poste che noi socialisti abba
ino avanzato per anni e che i 
comunisti hanno sempre re
spinto; perciò 'contestiamo 
la mancanza di credibilità 
politica a questa giunta». 
'Quello del PCI — conclude 
— è un tentativo di riaccredi
tarsi soprattutto presso i 
grandi potentati economici, 
cercando di rimuovere non 
soltanto le condizioni di forte 
carenza politica, ma anche 
'quella, da questa sera assolu
tamente evidente, di minori
tà culturale: 

R PSDI si accoda. DC, PRI 
e PLI non si lasciano sfuggire 
l'occasione e chiedono in coro 

che la giunta prenda atto del 
*fatto nuovo». Il PCI replica 
denunciando la violazione de
gli accordi da parte del PSI e 
del PSDI e chiede che il Con
siglio comunale si pronunci 
chiaramente: 'Come e con chi 
si vogliono affrontare i pro
blemi di Torino?». 

La seduta viene sospesa per 
consentire ai gruppi di valuta
re meglio la situazione. E nei 
corridoi, nel frattempo, i so
cialisti dicono tutto quello 
che non hanno voluto o potu
to dire in aula. Si viene a sa
pere così che il loro gruppo 
era profondamente lacerato e 
che si è riusciti a ricomporre 
lo scontro interno soltanto su 
una linea di attacco frontale 
al monocolore che avrebbe 
dovuto provocare dimissioni 
•spontanee» della giunta.. 

È l'una passata, quando la 
seduta riprende. Il PCI vuole 
un chiarimento ed ha presen
tato un ordine del giorno in 
cui si propone di approvare il 
programma illustrato da No
velli. Un altro documento Io 
presentano PSI e PSDI: vi si 
chiede di non procedere alla 
votazione. *È una mostruosi
tà giuridica — dice Novelli — 
proporre un documento in 
cui si chiede di non votare». 

Alle 3,30, i socialisti presen
tano un testo leggermente 
modificato e si può finalmen

te procedere al voto. Ma pri
ma Novelli fa una brevissima 
dichiarazione: «Le maggio
ranze si formano con un voto, 
non sulla base di un interven
to, di una dichiarazione o di 
una intervista. Sei mesi fa, lo 
dico pubblicamente per la 
prima volta, ho rimesso al 
mio partito il mandato: se era 
necessario che mi mettessi da 
parte lo avrei fatto. Dopo otto 
anni, se dovrò lasciare questo 
posto lo lascerò a testa alta: 
ecco perché ho chiesto che si 
votasse quando si stava fa
cendo di tutto per impedire 
che il Consiglio comunale si 
esprìmesse*. Si vota: sul do
cumento socialista convergo
no anche i voti di PSDI, PRI, 
PLI, DC e MSI; e pò», tutti 
insieme, respingono l'ordine 
del giorno comunista. 

Ed ora? Ieri l'on. Giusi La 
Ganga ha dichiarato che se si 
è giunti alla rottura la respon
sabilità è del PCI, che ha pre
sentato *un programma di le
gislatura e non adatto, inve
ce, a gestire una fase transi
toria durante la quale si do-^ 
vevano ricreare le condizioni 
per una ripresa di una colla
borazione organica a sini
stra». Ora, ha aggiunto La 
Ganga, il PCI deve scegliere 
fra la 'conferma di Novelli, 
col rischio ai esporsi all'isola

mento politico, e la collabora
zione con noi». 

In un comunicato diffuso 
nel tardo pomeriggio, la se
greteria provinciale comuni
sta contesta la tesi del leader 
socialista. 'Il PSI — dicono i 
comunisti — Aia avuto in vi
sione preventiva il program
ma nella mattinata di marte
dì 27 settembre, la sera stessa 
venivano apportate modifi
che richieste sia dai socialisti 
che dai socialdemocratici; 
giovedì 29, PSI e PSDI ricon
fermavano la scelta di una 
motivata astensione che con
sentisse al monocolore di pro
cedere». Quindi, il voltafaccia 
socialista 'è attribuibile solo 
a ragioni'di ordine intemo. 
Ciò spiega forse il carattere 
pretestuoso e virulento della 
ripulsa del programma che è 
stato esorcizzato, piuttosto 
che criticato. In ogni caso, il 
PSI non ha avanzato neppu
re una proposta alternativa, 
integrativa o sostitutiva: I 
comunisti hanno fatto tutto 
quanto potevano per garanti
re una giunta ed un program
ma seri alla città, ora «cni ha 
determinato la paralisi deve 
dire cosa intende fare e deve 
assumersi pubblicamente le 
sue responsabilità sul terreno 
politico e programmatico: 

GiovanniFasanela 

Dopo la richiesta di un chiarimento avanzata dal PCI a Milano 

Tognoli: 
suir 

discuteremo in Consiglio 
i nella maggioranza 

Dimissionaria > 
la giunta PCI 
della Toscana 

FIRENZE — La giunta mono
colore comunista alla Regione 
Toscana si e dimessa. Lo ha an
nunciato ieri in consiglio il pre
sidente Gianfranco Dartolini. 
Ma è solo un arrivederci: Bario-
lini tra pochi giorni dovrebbe 
essere di nuovo eletto presiden
te sulla base di un accordo a tre 
tra PCI, PdUP e il gruppo di 
Sinistra unita. La seconda 
giunta • presidenza Bartolini 
dovrebbe approdare In consi
glio tra sette giorni. Si concre
tina cosi quella maggioranza a 
tre ebe haìmpedito u vuoto di 
poteri In iWana dopo 1 usata 
Sai PSIdaua giusta regionale. 

MILANO — «Non mi sfuggono le esigenze di 
certezza che sono state espresse, così come non 
mi sfuggono le esigenze di una conduzione ammi
nistrativa sicura». La presa di posizione è del sin
daco socialista Carlo Tognoli. A Palazzo Marino 
si è appena chiusa una significativa «tornata» di 
intenenti. L'eco di quanto è successo nella sedu
ta precedente (mercoledì acorso) non si è ancora 
spenta. L'ordine del giorno PCI-PdUP respinto 
per l'astensione di PSI e PSDI fa ancora discute
re. La polemica non si è trasformata in rottura. 
Ma c'è attesa per quel chiarimento che ì comuni
sti hanno chiesto. D'altra parte lo aveva sottoli
neato subito il vicesindaco on. Elio Quercioli: 
«Non si può governare un Comune come quello dì 
Milano senza certezza». 

E l'altra sera lo ha ripetuto a Palazzo Marino il 
capogruppo del PCI Roberto Camagni: «TI PCI 
riconferma la validità della giunta di sinistra: te 
chiediamo un chiarimento e un atto politico che 
sancisca la piena solidarietà dei partiti che com
pongono la maggioranza non è per ricercare ri
vincite, né per orgoglio di partito. Noi guardiamo 
agli interessi più generali della città e ti suoi 
problemi da affrontare e da riaotvtrt in piena 
autonomia». 

Da tutti gli interventi — hanno parlato i rap
presentanti di tutti ì partiti — è emersa, d'altra 
parte, l'esigenza di fare chiarezza. Quasi super
fluo aggiungere che eli esponenti di DC, PRI e 
PLI, hanno cercato di sottolineare le divergenze 
cercando magari di cpprofondirle. Ma chi pensa
va già alla rottura della giunta di sinistra e rima
sto deluso. Non solo il PCI ma lo stesso PSDI 
hanno confermato la validità della coalizione. Il 
capogruppo socialdemocratico Angelo Cucchi ha 
ribadito chiaro il suo sì alla giunta di sinistra. 
Cucchi è però rimasto obiettivamente isolato 
quando ha sostenuto che «non c'è comunque nul
la da chiarire». 

Un chiarimento, infatti, Io chiedono ormai non 
solo i comunisti ma anche DC, PLI, PRI, PdUP. 
Ne ha dovuto prendere atto il sindaco Carlo To
gnoli quando in una breve replica ha detto te
stualmente: «Posso dire, anche se non mi sento in 
questa fase di interpretare tutti i gruppi di mag
gioranza — ma non penso di sbagliare di molto 
— che questi problemi verranno riportati qui 
nell'aula consiliare affinché nessuno sia escluso 
da un dibattito che deve riguardare soprattutto 
le questioni programmatiche». 

Una pre»é di posizione che è stata giudicata 
positivamente dal segretario della federazione 
provinciale comunista Roberto Vitali. 

ROMA — Il PSI celebra il suo 
primo convegno precongressua
le — e il primo dopo l'insedia-
mento di Craxi a Palazzo Chigi 
— non in un clima di vittoria e 
di euforia per il raggiunto o-
biettiTO della Presidenza del 
Contiguo, ma invece fonando i 
toni autocritici e la denuncia 
degli errori. Non gli errori nelle 
scelte politiche — di queste si è 
discusso poco e niente, perché 
il convegno dei segretari pro
vinciali e regionali era una riu
nione organizzativa—ma quel
li compiuti nella vita, nella con
duzione e nella direzione del 
partito. Soprattutto a livello 
periferico. 

Coti la due giorni di Ariccia 
— alla quale hanno preso parte 
tutti i massimi dirigenti sonali-
iti — si è conclusa con una di-
chiarazkme solenne, pronun
ciata all'unanimità: «Questo 
partito va profondamente ri-
tornato». Per due motivi. Il 
primo, di ordine generale, è che 
l'intero sistema politico italia
no, e in modo particolare il par
tito politico che ne è un perno. 
ha bisogno di una monna radi
cale che colmi lo scarto tra la 
crescita compiuta negli ultimi 
decenni dalla società civile, e la 
stagna rione (o anche degenera-
rione) subita dalla politica e dal 
potere. D secondo motivo, «in
terno», è che ormai il partito to-
daUsunoa funziona più: le tue 
strutture fanno acqua, la comi-
tione • un catto clientelismo 

Concluso il convegno di Ariccia 

I socialisti: ii MI io 
autor ifor mare il partito 
hanno dilagato, la lotta politica 
spesso è stata sostituita dagli 
affarismi. E su questo le parole 
usate un po' da tutti, compreso 
Martelli, La Ganga, Spini e lo 
stesso Crasi, tono state durissi
me. E, diciamo la verità, sono 
suonate come autocritica abba
stanza esplicita verso le pole
miche condotte fino a non mol
to tempo fa dal PSKnei con
fronti ai una presunta specula
zione giudiziaria anti-sociali-

Martelli ha detto che per 
nessuno ci saranno amnistie 
plenarie. La Ganga che l'esage
rata presenza del PSI nei posti 
di potere è diventata un fatto 
patologica Menchlnetli (della 
commissione centrale di con
trollo) ha detto che non ci do
veva essere nessuna sorpresa 
per eh •caudali della Liguria, di 
Tonno t di altri ancora, perché 
nel partito tatti sapevano • 
sanno bene quale piega stava 

prendendo l'affarismo. Pezzoli, 
nuovo segretario regionale del
la Liguria, ha sostenuto che sui 
fatti di Savona bisogna essere 
spietati, e il partito dovrà pre
sentarsi parte civile. 

Insemina, è necessario corre
re ai ripari. Come? Con una se
rie di misure immediate, sulle 
quali sembra ci sia un accordo 
piuttosto vasto; e con uno sfor
zo politico di respiro più lungo. 
per ridisegnare ruolo, compiti, 
assetti politici e collocazione 
sociale e ideale dei partito. 

Le «misure urgenti» sono pa
recchie, e andranno attuate en
tro il congresso: controllo del 
tesseramento dal centro, visto 
che in periferia i signori delle 
tessere gonfiano a scopi con
gressuali gli elenchi; revisione 
dei criteri di utilizzazione del 
finanziamento pubblico; elezio
ne diretta dei segretari regiona
li t provinciali per evitare Un-
stabilità dei gruppi dirigenti e ì 

•mercati» politici (e non sempre 
politici) che avvengono attorno 
alla spartizione delle cariche 
interne; più potere agli organi
smi dirigenti del partito rispet
to agli amministratori pubblici 
e locali; formazione di una ma
gistratura intema^nfine sosti
tuzione del comitato centrale 
con un consiglio nazionale del 
quale facciano parta non solo 
uomini di apparato e iscritti al 
partito, ma rappresentanti del-
i'«area socialista» 

Sull'insieme di questi prov
vedimenti — proposti lunedi 
da Martelli e La Ganga, e accol
ti da Valdo Spini nel suo di
scorso conclusivo di ieri — non 
ci sono stati molti dissensi e-
spuciti. Solo a segretario mila
nese Finetti ha avanzato delle 
riserve, criticando soprattutto 
l'assenza di vita democratica 
ne) partito, problemi che que-
ete miewe non « ŝolverebbero. 
Si ha peto l'impreieions che da 

parte di molti dirigenti perifè
rici ci aia la preoccupazione, 
non ancora espressa, 
questo modo ai posa* 
un disegno di forte «esj 
rione» da parte "del centro dai 
poteri periferia del partito. «Tè 
•tato penino chi ne battuto 
amucSUrfisUpAmUi'm pe
riferia e avrete sseao acsadan» 
(BeneDi, segretario toscano). 

Davvero c'è il rischio da ona 
svolta «centralista») nella vita 
del PSI? Non ai può ancora ri
spondere, perché se il convegno 
è stato molto chiaro e preciso 
sulle misure da prendere subi
to, è «tato altrettanto generico, 
nell'analisi e nella proposta, 
per quello che riguarda la que
stione più generale • «oasi più 
compie»» della 
ne.delPSI:tf _ . 
di strutture. Su questo t 
ai è avvertita una difficoltà for
te, È «tato detto: fondiamo fl 
partito moderna Quale? D par
tito del Presidente, o comun
que del potere? Un partito di 
ìnedianone? Un partito di opi
nione? Porse, almeno una parte 
del gruppo dirigente socialista 
ha proprio questa idea: spinge
re nella direzione di una rifor
ma, anche statutaria, che ac
centui nel PSI la posizione di 
partito «d'area» • di partito di 
opinione, in grado di svolgere 
una funzione dì filtro tra ami-
•tra sociale e politica • fl pote
re. Ma è un'idee ancora ssorto 
confusa. — — *» „ ,••• 


